
02POL01A0206 ZALLCALL 11 21:39:26 06/01/99  

l’Unità LAPOLITICA 9 Mercoledì 2 giugno 1999

◆Per il premier il metodo da seguire è l’art. 138
(normale procedura di revisione della Carta)
«La costituente? Legittima, ma irrealistica»

◆«Bocciato il semipresidenzialismo temperato
ora il confronto è tra due modelli opposti»
Ma tutto è rinviato a dopo le Europee

◆ Il presidente del Consiglio ieri alla Camera:
«Bisogna trovare un accordo sulla sede
e sulle modalità del confronto»

Riforme, D’Alema rilancia il premierato
«Subito federalismo e giusto processo, scegliamo dopo la forma di governo»
BRUNO MISERENDINO

ROMA Facciamosubitoleriforme
possibili,quellesucuil’accordoèa
portatadimano:federalismo,giu-
sto processo, elezione diretta del
presidente della regione. Poi deci-
deremo, tra premierato e presi-
denzialismo. Con un’avvertenza:
non ha senso riprendere il con-
fronto nel punto in cui era finita
(male)laBicamerale.

Questo,insintesi,èildiscorsodi
Massimo D’Alema alle commis-
sioni affari costituzionali di Ca-
mera e Senato (dove è stato anche
ribadito che il nuovo ministro per
le Riforme sarà nominato dopo le
elezioni europee) e questo il senso
politico che hanno letto tutte le
forzepolitiche:di fatto, nonesiste
più l’accordosul semipresidenzia-
lismo temperato e dunque torna
in campo la proposta originaria
della Bicamerale, quella del pre-
mierato. Che era anche la propo-
sta di partenza dell’Ulivo e che è il
progetto su cui potrebbero forse
realizzarsi le convergenze neces-
sarie.

Sempreché, naturalmente, ci
sia davvero la voglia di farle, le ri-
forme. D’Alema ci prova: forte
dell’intervento di Carlo Azeglio
Ciampi, rilancia il tema che fa da
sfondo a questa legislatura, e pro-
va a ricreare il clima giusto. «Il
punto - dice - è trovare unaccordo
sulla sede e sulle modalità di que-
sto confronto». L’Assemblea co-
stituente chiesta da Gianfranco
Fini e da Silvio Berlusconi (richie-
sta perfettamente legittima, affer-
ma il premier), non sembra al ca-
po del governo la via più pratica,
perchénontrovaiconsensineces-
sari nei vari schieramenti. Dun-

que, ribadisce il premier, «meglio
procedere seriamente e spedita-
mente all’approvazione di prov-
vedimenti parziali ma immediati
diriforma»,conlaviadell’articolo
138 della Costituzione, quello ap-
punto che disegna la procedura
per le revisioni costituzionali e
che prevede doppia let-
tura delle riforme e lar-
gheconvergenze.

Difficile dire se l’ap-
pello, a dieci giorni dalle
elezioni europee, verrà
preso in considerazione.
IlPolorestaunpo’scetti-
coe, inattesadelrespon-
so delle urne, insiste sul-
l’Assemblea Costituen-
te; Alleanza nazionale ri-
lancia il presidenziali-
smo; il Ppi (vedi Leopol-
do Elia) è soddisfatto, i Dspure. La
Lega dice che con questo rilancio
il governo tenta solo di durare un
altropaiod’anni,maapprezzache
il federalismo sia considerata la
prima riforma da portare a termi-
ne. Insomma, il quadro è quello
che è e Massimo D’Alema incassa

per ora solo una sorta di interesse-
assensoall’impegnodelgoverno.

Ilpremiervede«treblocchifon-
damentali» di questioni su cui si
può arrivare a un confronto co-
struttivo. Il primo blocco, dice
D’Alema, è costituito dalla rifor-
ma federalista dello Stato e dalle

nuove norme per l’ele-
zione diretta del presi-
dente della regione. Il se-
condo blocco è «il nodo
dellegaranzieper il citta-
dino e i tempi d’appro-
vazione definitiva del
provvedimento sul«giu-
sto processo». Terzo e ul-
timo blocco i temi della
forma di governo e della
nuova legge elettorale.
Su federalismo e elezio-
ne diretta del presidente

delle Regione siamo già a buon
punto, ricorda D’Alema, quindi si
tratta solo di accelerare. Anchesul
secondobloccodiquestioni,quel-
lo del sistema delle garanzie, la
convergenzaèampia,nonostante
letantedifferenzeeitonidipropa-
ganda,e l’accordoaportatadima-

no. Tra l’altro il progetto, ricorda
D’Alemaaiparlamentari, ègiàsta-
to licenziato dal Senato nel feb-
braio scorso, e l’approvazione de-
finitiva del testo, dice il premier,
«avrebbe il merito di rendere me-
no ideologica la discussione su
queste materie, sottraendovi
quell’eccessodi tonocheha finito
col pesare negativamente sulla di-
scussioneesullaricercadiun’inte-
sa ragionevole». Sul terzo blocco,
quello piùcontroverso e su cui si è
arenato il confronto, D’Alema fa
un discorso molto franco: la Bica-
merale, afferma il premier, aveva

elaborato un progetto, che non
era quello originario della mag-
gioranza,macheèfinitonelnulla,
nonostante rappresentasse, a suo
parere, un buon punto d’equili-
brio. «L’esito finale non fu quello
sperato,e ioritengocheperquesta
ragione oggettiva sia difficile ri-
prendere il cammino su questa
materia,muovendodadoveildia-
logosièinterrotto».

Quindi, dice D’Alema, meglio
ripartiredaidatidi fattoedallepo-
sizioni che si confrontano. «La
scelta torna ad essere tra un mo-
dellopresidenziale, con lecaratte-

ristiche e le garanzie proprie di
quella soluzione, e un modello di
premierato che preveda la scelta
contestualedelcapodelgovernoe
della sua maggioranza, garanten-
do con norme adeguate la conti-
nuità del governo per l’intera du-
ratadellalegislatura».

Formalmente, D’Alema consi-
deraentrambele strade«adeguate
ai problemi di fondo del Paese»:
ossiapossonogarantire«la stabili-
tà dei governi, la chiarezza delle
maggioranze, il superamento de-
finitivo di ogni logica trasformi-
stica». Insomma gli obiettivi di

fondodiuntentativo,quellodelle
riforme, che occupa la scena da
molti anni. Per D’Alemaèpossibi-
le riaprire «una discussioneseria»,
dovenessunaproposta, compresa
quella del presidenzialismo, ven-
gademonizzata.DopoleEuropee,
assicura, il governo è pronto a fare
la sua parte. Con un ruolo di sti-
molo, ribadisce D’Alema, «nella
consapevolezza che le questioni
da affrontare non vanno chiuse
dentro i confini della maggioran-
za ma devono coinvolgere e re-
sponsabilizzare le opposizioni in
unosforzocomune».

LE PROPOSTE IN CAMPO
Presidenti regionali
eletti direttamente

Garanzie di parità
tra accusa e difesa

Capo dell’esecutivo:
due strade diverse

Legge elettorale
uno scontro aspro

Federalismo ed elezione diretta del
presidente della Regione sono le ri-
forme su cui si può arrivare in fretta
all’approvazione finale. In partico-
lare il secondo tema è particolar-
mente urgente, visto che l’anno
prossimo si voterà per il rinnovo di
15 consigli regionali a statuto ordi-
nario. Secondo il governo la legge
già approvata dalla Camera, che
stabilisce comunque con norma
transitoria l’elezionedirettadelpre-
sidente alle prossime consultazioni
regionali, potrebbeessereapprova-
tadalSenatoprimadellapausaesti-
va.Ancheilprogettodiriformafede-
ralista dello Stato, dove si registra
una larga convergenza, è in fase
avanzata. Nel marzo scorso è stato
presentato un progetto che ricalca
le soluzioni ipotizzate in Bicamera-
le.

«Il sistema delle garanzie» è l’ogget-
to del progetto di revisione dell’arti-
colo 111 della Costituzione. La rifor-
ma è stata già licenziata dal Senato
nel febbraio scorso e si trova ora al-
l’esamedellaCommissioneaffari co-
stituzionali della Camera. Le norme
ampliano il progetto e i principi di-
scussi in Bicamerale: garanzia di pa-
ritànelcontraddittorio tra lepartida-
vanti a un giudice terzo, ragionevole
durata del procedimento asicurata
per legge, normeatuteladellaperso-
na accusata, a partire dal diritto alla
riservatezzaedalla facoltàdi interro-
gare o far interrogare, davanti al giu-
dice, persone che rendano dichiara-
zioni a suo carico, impossibilità di
provare la colpevolezza dell’imputa-
to sulla base di dichiarazioni rese da
persona che sisottragga all’interro-
gatoriodelladifesadell’imputato.

Presidenzialismo o premierato? Il
confronto è destinato a riaccender-
si dopo che la strada individuata
dalla Bicamerale, quella appunto di
un “semipresidenzialismo tempe-
rato”, fu abbandonata daBerlusco-
niacausadeidissensi registratisul-
l’estensionedeipoteri del presiden-
te della Repubblica. Fini e Segni
hanno rilanciato un disegno più
compiutamente presidenzialista e
tutto lascia presumere per D’Alema
che il confronto tornerà ad essere
tra un certo modello di presidenzia-
lismo, con garanzie e caratteristi-
che adeguate, e un modello di pre-
mierato che permetta la contestua-
le scelta di capo del governo e mag-
gioranza. L’ipotesi del premierato è
graditaaDsePpi,nonchéall’Asinel-
lo.Fisièschierataperpresidenziali-
smoecancellierato.

La riforma della legge elettorale, og-
getto di confronto e di scontro molto
aspro da mesi, fa parte del «terzo
blocco» di questioni individuata da
D’Alema, insiemealla formadigover-
no. In effetti la definizione di una ri-
forma così complessa, che abbia co-
meobiettivoquellodi favorire lachia-
rezza della scelta e l’aggregazione
delle forze, è strettamente legata al-
l’equilibrio generale del sistema che
si vaacostruire.Nelquadrodel semi-
presidenzialismo una parte delle for-
ze politiche aveva individuato nel
doppio turno di collegio (sostenuto
soprattutto dai Ds) la soluzione più
idonea. Il fallimento del referendum
che doveva abolire la quota propor-
zionale ha riportato al punto di par-
tenza il dibattito. Il rilancio del Pre-
mierato muta il quadro e crea le pre-
messeperaltreconvergenze.

■ INTERIM
FINO AL 13
Il nuovo ministro
non sarà
scelto
fin dopo
le elezioni
europee

02POL01AF01
2.0
21.0

Il presidente
del Consiglio

Massimo
D’Alema,

sotto Giuliano
Urbani

e Leopoldo
Elia

LE REAZIONI

Applausi dalla maggioranza, freddo il Polo
E la Lega dice: «Stoppato il presidenzialismo»

ROMA Dalle forze politiche del-
la maggioranza ampio consen-
so sull’agenda delle riforme in-
dicata da Massimo D’Alema, in
particolare sul premierato.
Freddo invece il Polo, con Forza
Italiapessimistae Ancheinsiste
per l’assemblea Costituente. A
mezzastradalaLegaNord.

Nel centrosinistra i piùsoddi-
sfatti sono i popolari secondo i
quali, sono parole del capo-
gruppo dei senatori Leopoldo
Elia, si va «verso il premierato
forte». Il Ppi ha sempre avversa-
toilsemipresidenzialismoenel-
le parole del presidente del con-
siglio ha colto toni nuovi. «Mi
compiaccio - osserva Elia - che
D’Alema non abbia ripetuto co-
meunosloganlaformuladell’e-
lezione diretta del Capo dello
Stato dandola come per norma-
le». Il capo dei senatori è con-
vinto che il sempresidenziali-
smo si allontana e si riapre il

confronto sul premierato. An-
che i Verdi applaudono D’Ale-
ma. «La vera novità politica e
istituzionale - afferma Marco
Boato - è che si è totalmente ria-
perta la discussione: la conver-
genza sul semipresi-
denzialismo tempera-
toogginonesistepiù».

Armando Cossutta,
presidente del Pdci, in-
vita alla «concretezza e
al realismo». A suo giu-
diziociòcomportaaffi-
dare le riforme al-
l’art.138 («È legittimo
chiedere l’assemblea
costituente, ma non
realistico»), ma soprat-
tutto individuare
«quali sono davvero le priorità
realizzabili»).Fralecosepossibi-
li Cossutta mette federalismo e
giustoprocesso.Piùscetticosul-
la forma di governo per la cui ri-
forma non vede uno sbocco

«conclusivo».
Anche Carlo Giovanardi, ca-

pogruppo del Ccd, prende le di-
stanze dal semipresidenziali-
smo che piace tanto ad An: «So-
no per non introdurre nel no-

stro ordinamento qualsiasi si-
stemachevienedapaesidiversi.
Potrebbero esserci problemi di
rigetto». Antonio Soda, Ds,
prende atto della frattura sulla
forma di governo ed esorta ada-

re corpo a una «razionalizzazio-
ne neoparlamentare, non a for-
meavventuristichedi neopresi-
denzialismo».

Ironizza Prodi sul ritorno del
premierato: «Basta prendere la

scheda nume-
ro uno dell’U-
livo e la rispo-
sta sta lì. È una
cosa molto
strana: si girae
si rigira e si
scopre che le
riflessioni che
abbiamo fatto
tre anni fa so-
no quelle che
rimangono e
restano vali-

de. Se si girava meno - ironizza -
e si riflettevadipiù,erameglio».
Antonio Di Pietro ritiene che le
riforme si faranno solo se il 13
giugno, «vinceranno le forze ri-
formiste» e coglie l’occasione

per attaccare i centristi di en-
trambi i poli. «Se vinceranno le
forze della restaurazione - ha
detto a Radio Dimensione Suo-
no-cioèiPopolari,ForzaItaliao
quei partiti e partitini che stan-

no al governo per prendersi
qualche sovvenzione o qualche
posto,alloranoncisarànullada
fare».

Rolando Fontan, parlamen-
tare della Lega, è soddisfatto so-

lo per metà: «L’unica cosa posi-
tiva dell’intervento di D’Alema
è chehastoppato ilpresidenzia-
lismo. Ne prendiamo atto con
soddisfazione». Per il resto solo
critiche.Èdubbiosoilcossighia-

no Giorgio Rebuffa. Se
il piano presentato da
D’Alema viene consi-
derato come «un’utile
base di lavoro», secon-
do Rebuffa «non si può
tacerecheilprocessodi
riforma costituzionale
parte inmanieramolto
debole».

«È più facile essere
pessimisti che ottimi-
sti». Esprime così le
perplessità di Forza Ita-

lia, Giuliano Urbani, uno dei
consiglieri più ascoltati da Ber-
lusconiinmateriadiriformeco-
stituzionali. «Quello di D’Ale-
ma mi è sembrato un verbale
completo delle difficoltà chere-

stano»,hacommentato.Inque-
ste condizioni, «è difficile pen-
sareaunaverariformadelloSta-
to».

Freddo anche Enrico La Log-
gia, capo dei senatori di Fi. «Il
giorno scelto non è tra i più op-
portuni. La vigilia delle elezioni
non inducea unariflessionepa-
cata».InpraticaLaLoggiarinvia
tuttoadopo13giugno.

Da An è invece arrivata una
bocciatura e il rilancio della As-
ssemblea Costituente. Liquida-
torio Maurizio Gasparri («D’A-
lema noioso») che insieme a
Gustavo Selva ha riproposto la
Costituente perché darebbe
«un’indicazione chiaramente
favorevole al presidenzialismo
vero e nonformale»). Anche
Gianfranco Fini insiste per la
Costituente precisando però
che il suo non vuole essere un
noalleriforme.

R.C.

■ GIULIANO
URBANI
«Quello
del premier
mi è sembrato
un verbale
completo
delle difficoltà»

■ LEOPOLDO
ELIA
«Mi fa piacere
non risentire
la formula
dell’elezione
diretta del capo
dello Stato»
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